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Art. 1 – Costituzione 
Nell’ambito dell’Associazione degli Industriali della Provincia di Salerno e con sede presso la stessa 
è costituito il Gruppo Servizi Innovativi e Tecnologici 
 
Art. 2 – Scopi 
Il Gruppo, in linea con gli obiettivi di Confindustria Salerno e d’intesa con il Consiglio Direttivo 
dell’Associazione, promuove le iniziative più idonee finalizzate a: 

• promuovere il ruolo collettivo del comparto nei confronti del Sistema delle imprese e 
delle sue rappresentanze associative, del mercato istituzionale pubblico e privato, 
della società civile. A tal fine, sviluppa la comunicazione, l'immagine e la 
reputazione, l'influenza, il riconoscimento, l'affermazione e la presenza del Settore in 
tutte le sedi opportune; offre alle pubbliche istituzioni la disponibilità delle sue 
competenze professionali, in quei momenti istituzionali che non sono propri delle 
singole imprese;  

• favorire la formazione e l’affinamento di uno spirito associativo; 
•  contribuire alla vita dell’Associazione con apporto di idee e di azione; 
• contribuire a migliorare l'habitat di crescita del Settore; stimolando lo sviluppo qualitativo e 

quantitativo del sistema produttivo di beni e servizi, pubblici e privati, da cui si generano 
opportunità di applicazioni del sapere a fini di innovazione, creatività, gestione del 
cambiamento;  

• valorizzare l'autorevolezza del Settore, promuovendone gli scambi con le altre fonti 
generatrici e divulgatrici del sapere applicato - università, centri di ricerca pubblici e privati, 
libere professioni, componenti professionalizzate interne alla Pubblica Amministrazione ed 
alle imprese -, nonché la cooperazione tra le imprese del Settore a livello nazionale ed 
internazionale;  

• favorire la ricerca dell'eccellenza qualitativa delle imprese come elemento determinante 
dell'identità del Settore e promuovere ogni azione atta a sviluppare l'etica professionale e 
imprenditoriale a vantaggio degli utenti dei servizi;  

• prestare prioritariamente attenzione ai temi che interessano trasversalmente la generalità 
delle categorie dei Servizi Innovativi e Tecnologici, assumendo quelle iniziative che sono 
capaci di massimizzare l'efficacia dell'azione federale, riducendo le risorse che sarebbero 
necessarie nel caso le iniziative stesse fossero svolte singolarmente dalle organizzazioni socie 

 
Art. 3 – Codice Etico 
Nel perseguimento delle attività, di cui all’articolo precedente, nonché nei loro comportamenti 
aziendali e personali, il Gruppo si impegna ad ispirare le proprie azioni a principi etici e morali. A 
tal fine verrà data piena e completa attuazione a quanto stabilito in argomento dal Codice Etico ed 
alla Carta dei Valori di Confindustria, ai quali ci si richiama. 
  
Art. 4 – Requisiti per l’appartenenza 
Possono appartenere al Gruppo le Aziende iscritte a Confindustria Salerno ed operanti nei settori: 

- Servizi Integrati agli Immobili e alle Infrastrutture; 
- Comunicazione e Marketing; 
- Prove – Controlli – Valutazione – Certificazione; 
- Consulenza; 
- Information Technology; 
- Ingegneria – Territorio – Ambiente  

Può, altresì, aderire al Gruppo qualsiasi Azienda non appartenente ai suddetti settori, che ne faccia 
esplicita richiesta, purché questa sia inoltrata entro i 90 giorni precedenti l’Assemblea elettiva. 



 
Art. 5 – Organi 
Gli Organi del Gruppo sono: 

•  L’Assemblea; 
•  Il Consiglio Direttivo; 
•  Il Presidente. 

  
Art. 6 – Assemblea 
L’Assemblea è composta dagli iscritti al Gruppo. 
Essa indica le direttive ritenute più opportune per lo svolgimento dell’attività del Gruppo. 
L’Assemblea regolarmente costituita procede all’elezione, per scrutinio segreto, del Presidente e dei 
componenti del Consiglio Direttivo. 
L’Assemblea è convocata e presieduta dal Presidente del Gruppo o, in caso d’impedimenti di questi, 
dal Vice-Presidente più anziano, in base al numero di anni di iscrizione all’Associazione da parte 
dell’azienda rappresentata. 
La convocazione avviene con almeno quindici giorni di preavviso, a mezzo fax o e-mail. 
L’Assemblea si riunisce in via ordinaria almeno una volta all’anno, ovvero quando il Consiglio 
Direttivo lo ritenga opportuno, ovvero per le modifiche al presente Regolamento, oppure quando 
almeno il 25% dei soci ne faccia richiesta. 
L’Assemblea è validamente costituita quando sia presente almeno il 50% più uno dei voti 
complessivi o, dopo un’ora, quando sia presente almeno il 25% dei voti, anche tramite delega; le 
deliberazioni vengono adottate con la maggioranza semplice dei presenti. 
  
Art. 7 – Consiglio Direttivo 
Il Consiglio Direttivo del Gruppo attua le disposizioni dell’Assemblea, nel quadro degli scopi previsti 
dall’articolo 2. 
Il Consiglio è composto da nove membri, oltre il Presidente e l’immediato Past-President, che ne è 
membro di diritto: esso dura in carica quattro anni. 
Alle riunioni del Consiglio Direttivo partecipano, come invitati, senza diritto di voto, i Coordinatori 
delle Commissioni di lavoro, di cui all’art. 10. 
Il Consiglio è presieduto dal Presidente del Gruppo e si riunisce di norma una volta ogni tre mesi, 
oppure ogni qualvolta lo ritenga opportuno il Presidente o ne faccia richiesta almeno un terzo dei 
suoi componenti. 
L’avviso di convocazione dovrà essere inviato a mezzo fax o e-mail, almeno sette giorni prima del 
giorno fissato per la riunione e dovrà contenere il luogo, la data e l’ora della riunione e gli 
argomenti che saranno trattati. 
Le riunioni del Consiglio Direttivo sono valide quando sia presente almeno la metà più uno dei 
componenti e le deliberazioni vengono adottate a maggioranza dei presenti. In caso di parità, 
prevale il voto del Presidente. 
Decadono dalla carica i componenti che senza giustificato motivo non intervengono alle riunioni 
per tre volte consecutive; la sostituzione avviene con il primo dei non eletti, o in caso di inesistenza 
di non eletti, il Presidente può cooptare un socio da inserire nel Consiglio Direttivo. 
Il Consiglio Direttivo: 
a) svolge ogni azione necessaria per realizzare gli scopi del Gruppo in conformità alle direttive 
dell’Assemblea e delibera sulle proposte da sottoporre al Consiglio Direttivo dell’Associazione degli 
Industriali; 
b) elegge, scegliendoli nel proprio seno, due Vice Presidenti; 
c) nomina eventuali Comitati per lo studio di particolari problemi e designa i rappresentanti del 
Gruppo tutte le volte che ne sia richiesto dal Presidente dell’Associazione degli Industriali, presso 
Organi, Amministrazioni ed Enti. 
Per il rinnovo del Consiglio Direttivo, 45 giorni prima della data fissata per l’Assemblea elettiva, il 
Presidente sollecita per iscritto tutti gli aderenti al Gruppo, in regola con la posizione contributiva 
associativa, a far pervenire, qualora lo ritenessero, la propria candidatura entro 15 giorni 



dall’avviso. Le candidature saranno inserite nella scheda di votazione da sottoporre al voto 
dell’Assemblea. 
 
 Art. 8 – Il Presidente 
Il Presidente sovrintende all’andamento del Gruppo, presiede l’Assemblea ed il Consiglio Direttivo e 
rappresenta il Gruppo negli Organismi interni ed esterni all’Associazione degli Industriali. 
Tale rappresentanza è delegabile per gli Organismi esterni. 
In caso di impedimento del Presidente, l’Assemblea ed il Consiglio Direttivo vengono convocati e 
presieduti dal Vice-Presidente  anziano. 
Il Presidente è eletto dall'Assemblea e deve essere il rappresentante di una Azienda la cui 
maggioranza del capitale societario sia patrimonio esclusivo di soggetti privati. 
Il Presidente dura in carica quattro anni e non è rieleggibile.  
Per il rinnovo del Presidente, 60 giorni prima della data fissata per l’Assemblea elettiva, il Presidente 
sollecita per iscritto tutti gli aderenti al Gruppo, in regola con la posizione contributiva associativa, a 
far pervenire, qualora lo ritenessero, la propria candidatura, accompagnata da un documento 
programmatico, entro 15 giorni dall’avviso. Le candidature saranno inserite nella scheda di 
votazione da sottoporre al voto dell’Assemblea. 
La candidatura alla Presidenza esclude la contestuale candidatura al Consiglio Direttivo. 
 
Art. 9 – Segreteria  
Alla Segreteria del Gruppo provvede con proprio personale l’Associazione degli Industriali della 
Provincia di Salerno. 
Il Segretario partecipa, con parere consultivo, alle riunioni del gruppo, redigendone i verbali. 
 
Art. 10 – Settori merceologici 
Al fine di favorire la più ampia partecipazione dei Soci alle attività del Gruppo, possono essere 
costituite, su richiesta al Consiglio Direttivo di almeno dieci Associati, Commissioni di lavoro 
corrispondenti ai sei settori merceologici del Gruppo: 

- Servizi Integrati agli Immobili e alle Infrastrutture; 
- Comunicazione e Marketing; 
- Prove – Controlli – Valutazione – Certificazione; 
-  Consulenza; 
- Information Technology; 
- Ingegneria – Territorio – Ambiente. 

Le Commissioni di lavoro affrontano problematiche comuni alle singole rappresentanze di filiere, 
elaborando strategie e proposte da sottoporre al Consiglio Direttivo del Gruppo. 
Le Commissioni di lavoro, in occasione della prima riunione di costituzione, nominano tra i propri 
componenti, un Coordinatore. 
Il Coordinatore convoca le riunioni della Commissione, almeno cinque volte l’anno di propria 
iniziativa o quando lo richieda almeno un terzo dei propri componenti. 
Il Consiglio Direttivo può valutare la richiesta motivata di costituzione di Commissioni di lavoro con 
numero di partecipanti minore a dieci. 
 
Art. 11 – Rinvio allo Statuto dell’Associazione 
Per quanto non previsto dal presente Regolamento si fa riferimento alle norme contenute nello 
Statuto dell’Associazioni degli Industriali della Provincia di Salerno. 
 
 


